
Le polveri della Via Lattea

Molto tempo fa, prima che ci fossero stelle in cielo, una giovane donna era sposata con un

giovane cacciatore. Durante il giorno l’uomo andava fuori a caccia e la donna restava a casa a curare

i frutti della terra. Alla fine di ogni giorno il cacciatore tornava a casa e accendeva il fuoco insieme

alla moglie per cenare insieme.

Un giorno la moglie aspettò molto a lungo, ma il cacciatore non tornò. Il sole cominciò a

tramontare e il cacciatore non era ancora tornato a casa. Si fece buio, la donna accese il fuoco da

sola e il cacciatore non era ancora tornato.

Lei cominciò ad avere paura per la vita di lui, perché sapeva bene che nel buio della notte il

cacciatore avrebbe avuto difficoltà a ritrovare la strada di casa. Mentre aspettava, guardava come le

fiamme del  fuoco trasformavano il  legno in braci rosse. Il suo amore per il  suo uomo era così

grande, che afferrò le braci con le mani nude e le gettò nel cielo scuro. Le braci si frantumarono in

ceneri  splendenti,  che  galleggiavano  nell’aria  della  notte,  disponendosi  lungo  una  larga  strada

scintillante.

Il  cacciatore  che si  era  perduto  vide  da  lontano le  ceneri  sfavillanti  e  seguendo la  loro

indicazione tornò a casa sano e salvo.

Da quel giorno quella strada scintillante si chiama Via Lattea, e si vede come un sentiero

luminoso nella notte del cielo.
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